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La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è uno strumento di valutazione delle scelte di 

programmazione e pianificazione con la finalità di perseguire obiettivi di salvaguardia, tutela e 

miglioramento della qualità dell'ambiente, di protezione della salute umana e di utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse naturali. Tali obiettivi vanno raggiunti mediante decisioni ed azioni 

ispirate al principio di precauzione, in una prospettiva di sviluppo durevole e sostenibile. 

La Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, nota anche 

come Direttiva VAS, ha esteso l'obbligo di valutazione ambientale ai processi di pianificazione e 

programmazione, obbligo in precedenza limitato alla valutazione d'impatto ambientale (VIA) dei 

singoli progetti, e alla Valutazione di Incidenza relativa alla conservazione degli Habitat. 

La Valutazione Ambientale Strategica ha l'obiettivo di garantire un elevato livello di protezione 

dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali durante il procedimento 

di adozione e di approvazione di piani e programmi che possano avere effetti significativi 

sull'ambiente (art.1 Direttiva 2001/42/CE); la VAS si sviluppa in parallelo alla redazione del piano 

oggetto della valutazione, per assicurarne le opportune correzioni in corso di redazione e il 

monitoraggio nelle successive fasi di attuazione. 

La direttiva indica le tipologie di piani e programmi da sottoporre obbligatoriamente a valutazione 

ambientale, e quelle da sottoporre a verifica, al fine di accertare la necessità della valutazione 

ambientale, in relazione alla probabilità di effetti significativi sull'ambiente (art. 3, commi 3, 4 e 5). 

L'Italia ha recepito la Direttiva comunitaria con decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Parte II -   

recante "Norme in materia ambientale", modificato ed integrato dal decreto legislativo 16 gennaio 

2008, n. 4. 

La Regione Calabria ha provveduto a sua volta, con il Regolamento Regionale n. 3 del 

04/08/2008, pubblicato sul BUR Calabria n. 16 del 16 agosto 2008, Parti I e II, a specificare 

utilmente alcuni passaggi della procedura prevista per un corretto svolgimento della VAS. 
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AMBITO DELLA DISCIPLINA 

La Valutazione ambientale strategica viene effettuata obbligatoriamente per tutti i piani e i 

programmi: 

 che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei 

trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, per la 

valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, della pianificazione territoriale o 

della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, 

l'autorizzazione, l'area di localizzazione o, comunque la realizzazione dei progetti sottoposti 

alle procedure di VIA; 

 per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati 

come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e di quelli 

classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali, della 

flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi 

dell'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e 

successive modificazioni. 

La normativa sopraccitata prevede due differenti procedure: 

- La Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica  - La Valutazione 

Ambientale Strategica 

La Verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi dell'art.22 del R.R. n.3/2008, si applica ai piani 

ed ai programmi, di cui al comma 2 dell'art.20 del R. R. n. 3 del 04/08/2008, laddove comportino 

l'uso di piccole aree a livello locale o per le modifiche minori dei medesimi piani e programmi; la 

valutazione preventiva ambientale è necessaria qualora l'autorità  competente valuti che possano 

avere impatti significativi sull'ambiente. Tale procedura prevede la trasmissione, su supporto 

cartaceo e informatico, di un rapporto preliminare da parte dell'autorità procedente all'autorità 

competente che, in accordo con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia 

ambientale da consultare e trasmette loro il rapporto preliminare redatto secondo i criteri dettati 

dall'allegato E del succitato Regolamento Regionale. La procedura si conclude con l'emissione, 

da parte dell'autorità competente, del provvedimento di verifica che assoggetta o esclude il 

piano/programma dalla valutazione, anche con eventuali prescrizioni. 
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La procedura di VAS è disciplinata dagli articoli 23, 24, 25, 26, 27 e 28 del R.R. n.3/2008. Sulla 

base di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi scaturenti dall'attuazione 

del piano/programma, il proponente e/o l'autorità procedente entrano in consultazione con 

l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale al fine di definire la 

portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. Sulla base 

dei pareri e dei contributi pervenuti, il proponente o l'autorità procedente provvedono alla stesura 

del rapporto ambientale secondo i criteri contenuti nell'allegato F del R.R. 3/2008. Tale procedura 

prevede, oltre alla consultazione preliminare, una consultazione successiva sul rapporto 

ambientale ed una sintesi non tecnica dello stesso. La consultazione è diretta ai soggetti 

competenti in materia ambientale e del pubblico interessato; essa è avviata attraverso la 

pubblicazione di un avviso sul BUR Calabria e la messa a disposizione della documentazione 

attraverso deposito cartaceo presso le sedi delle autorità, competente e procedente, nonché la 

pubblicazione dello stesso materiale sui propri siti web. La procedura si conclude con l'emissione 

di un parere motivato da parte dell'autorità competente. 

Una procedura ormai condivisa in relazione alle diverse fasi che compongono una VAS,  secondo 

il seguente schema:  

 

1. Analisi della situazione ambientale  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Individuare e presentare informazioni sullo 

stato dell’ambiente e delle risorse naturali 

(dell’ambito territoriale di riferimento del piano) 

e sulle interazioni positive e negative tra queste 

e i principali settori di sviluppo. Previsione della  

probabile evoluzione dell'ambiente e del 

territorio senza il piano. È utile al proposito 

l'utilizzo di indicatori descrittori, prestazionali, di 

efficienza, di sostenibilità, idonei a descrivere 

sinteticamente le pressioni esercitate dalle 

attività antropiche, gli effetti di queste 

sull'ambiente e gli impatti conseguenti. 

 

  

2. Obiettivi, finalità e priorità  

 

Individuare obiettivi, finalità e priorità in materia 

di ambiente e sviluppo sostenibile da 

conseguire grazie al piano/programma di 
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sviluppo; obiettivi definiti dall'insieme degli 

indirizzi, direttive e prescrizioni derivanti dalla 

normativa comunitaria, statale e regionale, e 

dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione generali e settoriali. 

3. Preliminare piano/programma e 

individuazione delle alternative  

 

Garantire che gli obiettivi e le priorità ambientali 

siano integrate a pieno titolo nel progetto di 

piano/programma che definisce gli obiettivi, le 

priorità di sviluppo e le politiche-azioni. Verifica 

delle diverse possibili alternative e ipotesi 

localizzative in funzione degli obiettivi di 

sviluppo del sistema ambientale, definendo le 

ragioni e i criteri che hanno sostenuto le scelte 

4. Valutazione ambientale del progetto  

preliminare del Piano  

 

Valutare le implicazioni dal punto di vista 

ambientale delle priorità di sviluppo previste dal 

piano/programma e il grado di integrazione 

delle problematiche ambientali nei rispettivi 

obiettivi, priorità, finalità e indicatori. Analizzare 

in quale misura la strategia definita nel 

documento agevoli o ostacoli lo sviluppo 

sostenibile del territorio in questione. 

Esaminare la bozza di documento nei termini 

della sua conformità alle politiche e alla 

legislazione regionale, nazionale e comunitaria 

in campo ambientale. 

5. Monitoraggio degli effetti e verifica degli  

obiettivi  

 

Con riferimento agli obiettivi del Piano, la 

valutazione specifica valuta i risultati 

prestazionali attesi. È utile a tal fine individuare 

indicatori ambientali (descrittori, di 

performance, di efficienza, di sostenibilità) 

intesi a quantificare e semplificare le 

informazioni in modo da agevolare, sia da parte 

del responsabile delle decisioni che da parte 

del pubblico, la comprensione delle interazioni 
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tra l’ambiente e i problemi chiave del settore. 

Tali indicatori dovranno essere quantificati per  

contribuire a individuare e a spiegare i 

mutamenti nel tempo.  

6. Integrazione dei risultati della valutazione 

nella decisione definitiva sul piano/programma  

 

Contribuire allo sviluppo della versione 

definitiva del piano/programma tenendo conto 

dei risultati della valutazione. A seguito 

dell'attività di monitoraggio per il controllo e la 

valutazione degli effetti indotti dall'attuazione 

del Piano, l'elaborazione periodica di un 

bilancio sull'attuazione stessa, può proporre 

azioni correttive attraverso l'utilizzo di 

procedure di revisione del Piano stesso. 

 

Emerge, la necessità strategica di prevedere quanto un piano possa  incidere sulle matrici 

ambientali, sociali ed economiche del territorio, e come le ricadute delle azioni  derivanti dalle 

scelte di piano assunte non pregiudichino la qualità dell’ambiente nelle sue componenti e 

interazioni. Ne consegue che una Valutazione Strategica di un piano non si deve limitare ai soli  

impatti determinati dalla sommatoria dei progetti e degli interventi riconducibili al piano stesso, ma  

deve considerare la coerenza fra gli obiettivi del piano e gli obiettivi “strategici” di tutela ambientale  

stabiliti a livello internazionale, comunitario, nazionale e locale.  

È inoltre chiaro come la partecipazione rivesta un ruolo imprescindibile nel processo di VAS: il 

coinvolgimento attivo dei  portatori d’interesse di un territorio all’interno dei processi decisionali è 

tra gli obiettivi trasversali assunti a livello europeo nei documenti guida delle politiche delle unione. 

La VAS è costituita da  un Rapporto Ambientale da redigere durante le fasi iniziali di redazione 

della proposta di piano e serve a garantire che le problematiche ambientali siano considerate ed 

integrate all’interno dello stesso. A tal fine, la redazione della  VAS, prevede la piena 

partecipazione da parte della società civile,  associazioni di categoria, operatori economici, etc, al 

fine di garantire che le scelte di pianificazione urbanistica siano quanto più condivise verso il 

perseguimento degli obiettivi e dei  principi di sviluppo sostenibile e qualitativo del territorio.   

Il Rapporto Ambientale approfondisce le considerazioni emerse nel quadro conoscitivo relativo al  

documento preliminare del piano Strutturale Comunale, esplicitando le caratteristiche ambientali 

del territorio oggetto delle previsioni e regolamentazioni previste e definendo anche i possibili  

caratteristiche progettuali e prescrizioni a cui dovranno attenersi i livelli di progettazione successivi.   
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CRONOPROGRAMMA RELATIVO ALLA PROCEDURA VAS 

ai sensi degli artt. 23, 24, 25, 26 e 27 del R.R. 3/2008 e ss.mm.ii. 

L'Autorità procedente trasmette all'Autorità competente, su supporto cartaceo ed informatico, un 

Rapporto Preliminare comprendente una descrizione del piano e le informazioni e i dati necessari 

alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente facendo riferimento ai criteri dell'allegato F, del 

R.R. n.3 del 4 agosto 2008 e ss.mm.ii. 

 L'Autorità procedente, in collaborazione con l'Autorità competente, individua i soggetti competenti 

in materia ambientale da consultare al fine di definire la portata ed il livello delle informazioni da 

includere nel Rapporto Ambientale 

La consultazione si conclude entro novanta giorni. 

La redazione del Rapporto Ambientale spetta all'Autorità procedente, in esso, debbono essere 

individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che l'attuazione del piano proposto potrebbe 

avere sull'ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono 

adottarsi ai sensi dell'allegato F del R.R. n.3 /2008 e ss.mm.ii. 

All'Autorità competente deve essere comunicata la proposta di Piano insieme al Rapporto 

ambientale ed a una sintesi non tecnica dello stesso; gli stessi, sono altresì messi a disposizione 

dei soggetti competenti in materia ambientale ed al pubblico interessato, affinché questi abbiano 

l'opportunità di esprimersi. 

La documentazione è depositata presso gli uffici dell'Autorità competente e presso gli uffici delle 

regioni e e delle province il cui territorio risulti solo anche parzialmente interessato dal piano o 

dagli impatti della sua attuazione. 

Contestualmente, l'Autorità procedente cura la pubblicazione di un avviso sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Calabria (BURC) ai sensi dell'art. 24 del R.R. n.3 del 4 agosto 2008 e s.m.i.; l'avviso 

deve contenere: il titolo della proposta di piano, il proponente, l'autorità procedente, l'autorità 

competente, l'indicazione delle sedi ove può essere presa visione del piano e del rapporto 

ambientale e le sedi dove si può consultare la sintesi non tecnica; 

l'autorità competente e l'autorità procedente mettono a disposizione del pubblico la proposta di 

piano ed il rapporto ambientale mediante il deposito presso i propri uffici e la pubblicazione sul 

proprio sito web; 

 entro il termine di (60) giorni dalla pubblicazione dell'avviso sul BURC, chiunque può prendere 

visione dei documenti e presentare proprie osservazioni e suggerimenti, anche fornendo nuovi o 

ulteriori elementi conoscitivi e valutativi; 

l'Autorità competente in collaborazione con l'Autorità procedente, svolge le attività tecnico 
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istruttorie, acquisisce e valuta tutta la documentazione presentata, comprese le osservazioni ed i 

suggerimenti ed esprime il proprio parere motivato entro (90) giorni a decorrere dalla scadenza di 

tutti i termini di cui al succitato art.24. 

Alla luce del parere motivato, l'Autorità procedente, in collaborazione con l'Autorità competente, 

provvede alla revisione del piano/programma prima della sua approvazione.   Il piano/programma 

ed il Rapporto Ambientale con il parere motivato e la documentazione acquisita è trasmesso 

all'organo competente all'approvazione del Piano.   La decisione finale deve essere pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione, con l'indicazione della sede ove si possa prendere visione del 

Piano e della relativa documentazione in oggetto dell'istruttoria.   Inoltre, attraverso i siti web delle 

Autorità interessate sono resi pubblici:  

il parere motivato espresso dall'autorità competente; 

una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state 

integrate nel piano e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle 

consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adottato, alla luce delle 

alternative possibili che erano state individuate; 

le misure adottate per il monitoraggio. 

 



STRUTTURA DELL’INDICE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

(ai sensi dell'art. 13 DLgs 152 e ss.mm.ii. e dell'allegato F del Regolamento Regionale n. 3 del 04.08.08, pubblicato sul BUR Calabria 
n.16 del 16 agosto 2008 e ss.mm.ii.) 

 

INTRODUZIONE  –  i  riferimenti  normativi  per  l'espletamento  della  VAS  (D.Lgs.  152/2006  ed  il  Regolamento 
regionale  3/2008;  tipologia  del  piano  e  suo  rapporto  con  la  VAS;  finalità  del  Rapporto  Ambientale 
preliminare/definitivo  ; gruppo di  lavoro per  la VAS;  definizione delle autorità  (procedente  e  competente  con 
indirizzi, n. telefono, indirizzi mail)  

 1. ITER  PROCEDURALE  E  METODOLOGIA  DELLA  VAS  DEL  PIANO/PROGRAMMA  (Descrizione  della 
metodologia,  delle  fasi  e  della  procedura  per  la  redazione  del  R.A.;  modalità  e  cronoprogramma  per 
l'espletamento delle consultazioni; elenco dei soggetti individuati per la consultazione) 

 2. STRUTTURA, CONTENUTI ED OBIETTIVI DEL PIANO/PROGRAMMA (rif. punto   a)  all.  F  del  R.R. 
3/2008) 

 2.1. Il contesto territoriale e socio economico (descrivere i trend socio economici, domanda 
abitativa, ect.) 

 2.2. Contenuti ed obiettivi del piano 
 2.3. Rapporto con altri piani e programmi pertinenti 

 3. QUADRO NORMATIVO E PROGRAMMATICO PER LA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE (rif. punto e) all. F del R.R. 3/2008) 

 3.1. Riferimenti normativi e strategici internazionali, nazionali e regionali (inerenti i settori e le tematiche 
ambientali o con possibili effetti sull'ambiente) 

 3.2. Individuazione  dei  piani  e  dei  programmi  pertinenti  (ad  es. Quadro  Territoriale  Regionale,  Piano 
Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale,  Piano  di  Assetto  Idrogeologico,  Piano  energetico 
regionale,  Piano  Regionale  di Gestione  dei  Rifiuti,  Piani  energetici  comunali,  della mobilità,  etc.., 
Piani strategici, altri Piani di settore sovraordinati e/o comunali) 

 3.3. Il  sistema  dei  vincoli  (deve  elencare  i  vincoli  di  tipo  amministrativo,  difesa  del  suolo,  tutela  e 
salvaguardia, etc..) 

 3.4. Schede di sintesi degli obiettivi di sostenibilità ambientale, generali e specifici (gli obiettivi devono 
essere  selezionati dai documenti  ‐ piani, programmi,  strategie  ‐  e dalle normative di  riferimento, 
pertinenti al piano in oggetto; devono essere elencati in schede di sintesi indicando la normativa o il 
documento dal quale sono desunti o al quale fanno riferimento 

 4. IL CONTESTO AMBIENTALE E TERRITORIALE DI RIFERIMENTO (rif. punti b), c) e d) all. F del R.R. 3/2008) 

 4.1. Descrizione degli aspetti pertinenti allo stato dell'ambiente attuale (in relazione alle componenti ed 
alle tematiche ambientali contestualizzate all'ambito territoriale del piano)  

 4.2. Il  sistema  dei  vincoli  (deve  elencare  i  vincoli  di  tipo  amministrativo,  difesa  del  suolo,  tutela  e 
salvaguardia e i relativi provvedimenti di imposizione; gli stessi devono, inoltre, essere rappresentati 
cartograficamente) 

 4.3. Quadro di  sintesi delle criticità, delle pressioni e dei problemi ambientali pertinenti al piano  (con 
particolare  riferimento  a  quelli  relativi  ad  aree  di  particolare  rilevanza  ambientale,  culturale  e 
paesaggistica, ai SIC e alle ZPS eventualmente presenti, nonché  i territori agricoli con produzioni di 
qualità e tipicità di cui all'art. 21 del D.Lgs. 18.05.2001, n. 228) 

 5. DETERMINAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI DEL PIANO (rif. punto f) all. F del R.R. 3/2008) 

 5.1. Metodologia e criteri adottati per la determinazione e valutazione degli impatti 

 5.2. Impatti derivanti dalle aree di trasformazione 

 5.3. Quadro dei potenziali impatti attesi 

 5.4. Effetti cumulativi e sinergici 

 

 



 

 

 6. VERIFICA DI COERENZA E VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE (rif. punto e) e h) all. F del R.R. 3/2008) 

 6.1. Verifica  di  coerenza  esterna  (verifica  degli  obiettivi  e  delle  previsioni  del  piano  con  il  Quadro 
normativo e programmatico di cui al cap. 3; la scheda di sintesi degli obiettivi di sostenibilità di cui 
al par. 3.4 serve ad effettuare la verifica di coerenza anche in modo tabellare) 

 6.2. Coerenza interna del piano (tale verifica è tesa a valutare la coerenza tra gli obiettivi dichiarati e le 
previsioni del piano)  

 a) Valutazione degli obiettivi del piano con gli obiettivi generali di sostenibilità 

 b) Valutazione delle azioni del piano con gli obiettivi specifici di sostenibilità 

 6.3. Alternative (rif. punto h) all. F del R.R. 3/2008)  (descrizione di scenari alternativi possibili rispetto alle 
scelte effettuate; gli scenari alternativi possono essere definiti attraverso le differenti proposte e/o i 
contributi pervenuti nel merito delle scelte di piano nelle fasi di costruzione dello stesso; tali proposte 
e contributi, che potrebbero configurare scenari diversi devono essere tenute nella cronistoria della 
formazione del piano, rendendo esplicite  le argomentazioni che hanno condotto alle scelte verso  lo 
scenario  finale. La presentazione delle alternative può essere, pertanto, descritta più agevolmente 
nella fase finale di stesura del Rapporto Ambientale, essendo state, a tal punto, acquisite e valutate, 
nella formazione del piano, le decisioni e le motivazioni che hanno condotto alla scelta dello scenario 
finale)  

 7. MISURE, CRITERI E  INDIRIZZI PER  LA MITIGAZIONE DEGLI EFFETTI ATTESI  (rif. punto  g)  all.  F del R.R. 
3/2008) 

 7.1. Quadro delle  criticità, degli  indirizzi  e dei  criteri per  annullare,  ridurre,  compensare  gli  eventuali 
impatti negativi (in questo capitolo viene descritto il quadro complessivo dei criteri, e degli indirizzi 
per  annullare,  ridurre,  compensare  gli  effetti  negativi,  sulla  base  delle  valutazioni  effettuate  nel 
capitolo 5. 

 8. IL MONITORAGGIO (rif. punto i) all. F del R.R. 3/2008) 

 8.1. Modalità e periodicità del monitoraggio  

 8.2. Definizione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti 

 a) Indicatori relativi al contesto ambientale di riferimento 

 b) Indicatori per  la misurazione degli effetti derivanti dalle azioni del piano  (in questo paragrafo 
devono essere individuati gli indicatori utili alla misurazione degli effetti generati dalle azioni del 
piano/programma sul contesto di riferimento e quelli relativi al raggiungimento dei target per 
ciascun obiettivo definito; deve essere specificata,  inoltre,  la fonte del dato,  la periodicità ed  il 
responsabile della rilevazione al fine della predisposizione dei report di monitoraggio) 

 8.3. Risorse per la realizzazione del monitoraggio e soggetto preposto alla redazione dei report periodici 
(in questo paragrafo deve essere descritto come si provvederà al monitoraggio, le risorse finanziarie 
ed umane; deve essere indicato il soggetto preposto alla redazione dei report periodici e le modalità 
di pubblicizzazione degli stessi) 

 

ALLEGATO 1 – Proposta  indice Rapporto Ambientale  (tale allegato va  inserito nella  consultazione preliminare 

(scoping) 

ALLEGATO  2  – Questionario  guida  per  la  stesura  dei  contributi  da  parte  dei  soggetti  competenti  in materia 

ambientale (da inserire nella consultazione preliminare ‐ scoping) 

ALLEGATO 3 ‐ SINTESI NON TECNICA (rif. punto j) all. F del R.R. 3/2008) 

Nota: le parti in corsivo descrivono sinteticamente i contenuti richiesti per la redazione dei capitoli del Rapporto 
Ambientale. 


	IterVAS.pdf
	StrutturaVAS.pdf

